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fine del 4872 rappresentano le opera] -— © — 
zioni fatte per sopperire al disavanzi Nella rivista politica della Zerne de | 
Alla fine dol 1872 i Buoni del Tesoro | Der Mondes, socondo fascicolo di gen- A 


nio alla 
lo di pro- 


governo che si ginstifichi da cal 
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nel Tesoro © i mezzi coi quali il governo 
ha provveduto a'bisogni finanziari dello 


«to è tn n 


Istruz. 
pubbl.» 40,170,77140» 4 


cedere al quale non saprei qual vocabolo 


44773 


Stato. 3 i i 130,875 li lo De Mazad l'in 
{ na Tui parlamentare applicare. La stampa troverà ia P Interno» 50,705,37748» 50,720,000 30 | in circolazione erano per' I. 130,875,000; i ‘© Mazado espone l'in 
1 giornali tedeschi fanno il calcolo | }i'nome che pli'esuvicne. Le riscossioni fatte durante l''anto | Lavori ia alla fino del 1873 ascesero a 184,406,000 | cidento dell'Orvnogie © quello dei fune- 
© l opposizione nel Reichstag germa- |“ a aa scorso sono stato le seguenti, în con-| pubbl.» 10,084,88143> 434,170,08074 | lire; aumento di Buoni del Tesoro per | rali del colonn. Latlaye, che i nostri let- 
I nico, comprendendo gli ultramoniani, i | Senza entrare xol merito della con | fronto del 1872: Guerra » 180,008,747 05» 494/002,159.01 | L. 47,531,000. tori conoscono benissimo, Egli conchinde 
| L polacchi, i democratici-socialisti ed i ai a sto du i Già ava Marina» 3481471741» 34,459,701 48 | Di più la finanza ha preso dalla Banea | colle seguenti paroli 
i pui osta int, (avotmderà a 4401 volt: (i | LSP cesareo pliicpe GiRamarea | I 88,100 40 Nazionale 50 milioni in ‘conto de’: Il governo francese è ora il primo a ri- 
i ultramontani vogliono combattere sotra- | ci pare scelto assai mi ; | Rice 1; @ 16 milioni in conto delle anticipazioni | conoseore il pericolo delle sue incoere 
i ca estera del principe di | Troviamo pure nei giornali. tedeschi | Riceh. mob. 192012310 75 188.090,22 03 statutarie ilelle Ranche. londra la (noccssili fapeicro di gia 
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| eno che qualcune voglia ridestare nel escovo Ledochowski indirizzò | massa fabbr. 1.818,69? 73 maggiore si riscontra nel Fondo ilel culto, | relazion 
Reichstag, come affermano i giornali, la | ol tribunale di Posen por giustificarsi di | Dazidi cont. 0 Us mperarono quelli | eni debito è diminuito da circa 42 mic | * most | 
questione trattata nella Camera | non essere comparso dinanzi al mele» | pari di con. se et E E | lione mezzo a circa 24 milioni e mezzo. | *, 2" ni ima 
| prussiana dei negoziati per la cessione | simo. Egli dichiara di non riconoscere | privativa a Al ata o, Salto confrontando i crediti del Tesoro | N° "ocentemente si sono fatte a Roma © 
d'una parte del territorio tedesco. Igion- |a competenza dei giulici © dei tribu | Lotto. — quello di finanza che pagò in meno circa IONI ceore [all quali sì è associato il principo Um- 
nali di Rerlino non possono ancora re- | nali ecclesiastici e che non intende cam- 37 milioni e quello di grazia e giustizia i noe ala Ù Soa Li ini A | berto; 0 il duca Decazes sarebbe, dicost, 
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sone e Freîe, dere te Jos, (31 1575 e mezzo. Si sono dunque pagati | D'altra parte , la Cassa del Tesoro si e che non hanno alcan carattere 
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tiva alla votazione inaestri nelle ul- | spiegati nella sua corrispondenza col go- circa ilione di meno di ciò che efticace di r 1a situazione che non 
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È ; ma trovai quost aserzione | Secondo la Patrie di Parigi, il go- bozza mobile di gricoltura » Ù Somma L. 125,613,000 dio A mbaiclate che non hl 60- 
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monto, mon a esecuzione della legge che essi 0 SS c; per. così dire, non. pi ‘loceanò #5 :1on 
uo asa Cina gare i fanciulli în professioni gi- | 1 Fitiborsi di. — » - Questi milioni 191 ‘pagati in°meno non | Corso forzato per' venire a contesa, per. dar 
avait it i Affer I giornale che, in| yo Nea Gia rappresentano delle economie, chè sa- conflitti © diflicoli furono dei ja 
un fatto personale alle istanze del governo italiano, | {a Tassa di fabbricazione di rebbe assurdo, ma de' debiti 2" | nel corso di è [i 
o il sunto delle sue parole, secondo | il ministero i 1 Y de' pagamenti differiti, perchè i conti tI sonali Ambasciala presen 1a :Sì | 
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îl giornale viennese : 

22,320,780 | tivi. Essi figurerarmo ne' trasporti dal alli de | upon 

1873 al bilancio definitivo del 1874 SR she 

Se compariamo le risco pal 

mentî, abbiamo i risultati seguenti : istrazioni è dalle variazioni socon- 

Secondo le previsioni i pagamenti ilo- | darie in meno de' crellti del Tesoro @ 

© lo riscossioni di lire | in più de' debiti, che in tutto ascendono 
a 42 milioni all'incirca, 

finanza sono 


ho vivono | Le entrate straordinarie per L. 
1 dazi di confine per . . 
L'asse ecclesiastico per . . 
Il lotto per... 


tntto ciò che è italiano. Vi « il 


dipartimenti gl 
i dipartimenti £ in disparte, quasi vivon 


protesta 


Egli qual 
Mallinekredl © 

ra invenzion 
alunniatorio. «No 
di ciò nè ho parlato 
un villaggio o d' 
(Kteefeld) da parte 


ciò è una sfacciata m 


© Am | contro 
TO mini subi: 


un' impudente e men- 
, fatta in mo 
ho di 


Tutti quei fanciulli che non sono in Prescindendo dagli stral 
‘raucia colle loro famiglie, saranno ri- i 
condotti ai loro paesi ‘a «pese del go-| In complesso i risultati sono sodi 
campo di verno italiano. Ta quanto agli industrianti | sfacenti, considerando le condizioni eco- 
la fiermania. Tutto 0 consegnati | nomiche del paese, peggiorate pel caro 

vgna allo scopo di autori + se essi persistessero | de viveri @ l'atonia degli aff 


dovo bis 
0 uomini politici © francesi, fuori 
i mezzi dispo- | degli affari como quello dell'Oriaogue, di 

inviti nel | osequio como quelle fatte ila salma di 


Invece i pagamenti non furono mag- | nibili della 


(Fragorori applausi) ro comu Però un altro confronto ci resta a fare; | giori delle riscossioni che di 93,835,000 | l'anno scorso di 113 milioni e mezzo. {coloanelto La Have 
landi dobbiamo rallegrarei di questo | + quello fra Je previsioni del bilancio è | lire. Nel 1872 non erano stati mag Quelli che lorimanerano al 1° corrente | Fd è ciò che deve essere 
Cagli tratti più come pure della soppressiono dei | i risultati conseguiti che di lire È erano ancora: tengano pure dro ambasci È 
1° Mutuo con la Ranea 100 milioni: | 10 si vuole, se lo si erede 


so davanti | passaporti tra la Francia e l'Italia, an- | Lesomme prevoilute dove 
che | carso dell'anno erano di L. 


coverno francese nel | Le riscosse acendendo a L. 1,200,78 


i esigere nel | Per sopperire all'occodenza de'paga- 
17,836,000, | menti sui versamenti nel 1873, il min ” 
stro di finanza ha dovuto procurarsi lire | che 63 


queste due ambasciate d 
andar d'accordo, perché 
una sola politica ,, quell 


bono se 
0 rappresentazo 


Licipazioni statutarie de 
ilioni 


i, > Eri Ila Frau 
dar prove delle sue buone relazioni col- | no risulta una cutrata minore dell 13,835,000. Per quali vie se le è pro-| _ 8° Emiss Forse non si desidera nulla di meglio; ma il 
VItalia, «ia un omaggio reso privcipal- | vadata per L. 27,050,000. Fa spe curate ? 115 milioni © mezzo. © si sente la conv î di 
da è ammesso il diriti 3. Dop iniono pubblica in Francia. | diminuzione ‘di 16 milioni e un terzo | Ciò appare dal conto del Tesoro al 11 | TR tulto sono 238 milioni e mezz la dostra, del i 
Sadowa e | ne, non sì i la quale non saprebbe rendersi one | nella fondiaria, e 0 milioni è mezzo ‘© 1873. Eee sponibili, coi quali il servizio del Tesoro esposti a inter 


può esser ampiamente assicurato , senza | sor Da Temp 


poteva respîn v. Questo non ! del contrario, e non vuoi sacrificare la | nella ricchezza mobile. Non può tratta » J 
si chiama e anquillità del paese allo pretensioni del | che degli arretrati , poichè quanto alla | Cassa att di contare il Si do di cassa, aumentato di | condizioni in eni at 
; partito clericale dell'anno lara Auden cirva 32 milioni, al auto i 
11 prin stato viva- | P imposta dell'anno l'orario riscuoto dai | Riscossioni 73. . SLI ii 
Da asker, ma ricevitori l'intera somma prescritta. Nelle | Corso forzoso . Oeave 100 der polare cielo) RIFZAC AG ACI rare: il 
sa; Aaa VA sE lia dovuto ricorrono per coprira il disa- | un'interpeltanza, di aticrmar ; 
MER arciolla reina Hr zione di circa 14 milioni e di 3 nei rim. | Creditidi Tesor. fino 12010052 00 | vanzo di casa esclusivamente all an | nico e di porre vislutamento le uc 


Debiti di 308,920,102 38 | che e a° Buoni del Tesoro, al corso for- 


| TAO 10 pela Madia i a | borsi, come pure di circa 2 milioni e È VARZI ROIO” San QUE Ta | «isono degli amizi che, A | 
| n indirizzati 2° 4° [dalla reconto riforma parlamentare. è | mezzo ne' servizi pubblici. TIRA a fa REbio Del usalo, senza Mel, n 
(pei ; adi due Camere invoca di |’ Lo previsioni del macmato pon di are 1,916,957:001 70 | tulto l'anno scorso siasi “procurato un | Iovine perte, pensano me : | 
[ OS a PI I I Ia Dan di ape aumento d'entrata dello imposte I e 
uvovamente a Anno, Passivo. Tuttavia i sisultati del 1S73 si pos nei asian Ù 


voli, falla | 5 di tar ispttro lab 
ragione delle condizioni generali del ere- | «virtuale del sovra 
dito © del commerrio, © perchè non peg | rire 

gionno, è urgente non solo di procedere 

con vigere nell' 


vezia e Norv 


i di di riopett 


5 milioni. Per contro si ebbe un an- 


libro del generale La| ——_—es—e_ | nea di L. 0.282.000 nella tassa sugli 


ey eg di L. 2,154,000 nelle i 
ORIO LE DOGO varie, di L. 2,039,000 nel lotto, di 


ministero di Finanza è stato pub- | L. 4,179,000 nelle privative. Infine l'asse 
co ha dato 10,374,000 li 


sono considerare come fav 


in una Camera pru 


i, l'indipendenza 
Pontefice, se 


| 
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ius 


o Alpi si avranio 


o di 0: 


È n» bilicato ecclesias di 
l'uomo più odiato e più fortunato d'Euro] ri tresi di farla fi | 
° i ii La Nolato fee eta: | prospetto delle esazioni e dei pagamenti | più del previsto. Pie SCO ia i 0 
di i 0 a tatto il pacse che il libro | delle tesorerie nell'anno scorso e Veniamo a' pagamenti fatti ripartiti Aisponitlalia nel Darla ir 
n Îa Marmora fosse ia questa | del tsoro al 31 dicembre ANT. per dicastero: Fitalia, che nona nescana Voglia di di 
n ! - ——————____—_—_——___— i 
i ù n O delle fatiche, @ facce abbronzate dalle | gavano anco le decime a%lorò parri lassù, volgendo di qua e di lì oc la presenza dello straniero. La fanciulla li che Ja coprivano. — No: i 
" ® PIFPAPZEGN RO NI CRE, intemperie. Nell'estate non sono da ‘qui era ogni cosa, Messi di iribn- iisezione, einlialentà ii reso | ialiora its doni cin pioli o sguardi ona | gii YorSì 10 soggiornato, ni congglio di È 
Ù É vursi in casa che gli uomini resi e, poliziotti, birri, non eran visibili | come affascinato. Davanti a una caset- | meraviglia l'insolito passeggiero. Ma non coi poter mirare 
nai co - dall'età © da malattie; gli altri son tutti | mai nel villaggio; tutll'al più qualche in- | tina si stendeva un giardinetto, arcura- | tandò a gridare al cane che favesso si- ygui ora «del giorno ! (ui È 
| sul mare. i principali essi son | viato dell'ispezione dello Processi | tamente coltivato, proprio sovra i banchi | lenzio , ‘e chiese al forestiero che cosa | trovervi ili che largamente is 
Ù i conosciuti, ed uno di loro è sempre si- | non ne emoscono; le loro differenze | di rena ; una folta siepe di luppoli sel- | desiderasse non rifletteva, nel suo entu 
enere il miglior posto a bordo | sono accomodate ‘dai padri di famiglia e. , di convolvoli bianchi e altrettati | — Mi ca di avervi spavent! che la sua interlocutrice, Ja qu il 
i DOLENTE ISTORIA [si una nave. La toro fama incontrastata | in caso disperato ; troneate dal coltello; | piante rampicanti gli facava riparo con- | cara fanciulla, — lo disso questi ascollava con. lanto d'occliî sp ; 
rinaî, di gento onorata è | Scorre un po' di sangue ; poi le teste si | ro alla sabbia invadente. dosi più vicino — ma la bellezza di co- | non capiva una sillaba di tatto î 
: no, finalmente Je destre strin- lv inti © odorosi fiori erano as- | testi c ni veramente incantevoli n — Non avreste — riprese è ‘Ron: h) 
(pat TEDESCO) trebbe d , le ferite guariscono e si resta | sodiati da sciami di libellule e di far- essendo io | tono più calmo — una stanza libera in 
4 zienza 0 del loro temp amici più di pri lle. Un rozzo uscio formato di assi ' vostra? To sono un uomo da sa- î 
ae. n. Imperocché non puos Negli ultimi anni questo villaggio fu [ era aperto , e presso alla soglia, 4 — Pittore! — ripotè © persi adattare © non darei grand fast ; 
sangue, impetuoso come il mare che as- | alquanto più ‘popolato duranto la sta- | una specie di terrazza naturale, sotto | che diffidenza — ma che dipiny dio ai vostri genitor | 
sale le coste della loro terricciuole na-| gione estiva , essendoci capitata prina | agli abbondanti viticci sedeva una gio- | dunque? — A miei gonitori no certamente — 
Ki tale, non circoli entro le loro vene e |una 6 poi più famiglie in tempo del | vinetta, filando attivamenté. Il sole ca- | - — Molte cose — ris — | dissella scuotendo la bionda | 
LL) | che i coltelli non si veggano uscire assai mia si rimase a questa; il villag- | dente indorava il suo roseo volto. Di- | questi dintorni, per esempi tosta. — ono morti entrambi. in 
Î facilmente dalle larghe tasche dei loro | gio è troppo fuori di mano el offre | ninzi si ste ensurato | — Davvero? — esclamò la fanciulla | quanto alla stanza, la ci sarebbe, se vi 3 
Ta calzoni di rv sono, per | troppo scarse comodità ai forestieri per- | del mare , fi giungendo le mani por ammi È qui sopra, appena fatta la i 


scala, o guarda sul mare: 


ci stava da 


È vi sembra che ciò ne valga li 


a lor 


tati da a 


n po” innanzi mel mare chè | chè questi possano giungervi in e»pia | nuissima striscia o appona v 


É Un argine stretto e alti o non se la pigliano con nes- | 0 tratienervisi. pallido violetto «distinguova l'orizzonte. | Rensi l'ho sentito dire da talun uia sorella ed io prima cli'essa prende 
sabbia proteggono il verde fruttifero anno reggere benissimo | I pochi che stavano contenti a quanto | In un piccolo seno si erano raccolte al- | gnori chio il posto marito. Voi îo venni giù, sice 
eno contro © flutti; nel fondo un bel poteva loro offriro quel posto, erano | cane harchette, e da lontano luecicavano | ma non lo mai potuto capire in che | suola © potreste averla. Ma biso ì 
EM tio prora prati. bene accolti e ben visti nel villaggio, | altre vele bianche e rosse; Je rondini | consistesse questa bollezz: io ne domandi prima al mio zio 
E stante che vivovano tranquillamente ed | attraversavano l'aria. mirabilmente — Tanto gli è bello, ch'io brameroi | E la ragazza chiamò lo zio ( 


Maggio fin 4 


rire. 


trattenermi qui alcuni giorni per dise- | il quale non tardò a comp 


ultime case A ® genti che vil. erano affabili nei modi. Ma la loro so- | rena; i gabbiani apparivano come 1 i 
al isono colà sono isolate e non curànti di mo libei e mdipendenti nel | litudine e la loro semplice vita no chi punti sulle onde. Di rumore no qmare, purché potessi trovare nn al-|uomo avanzalo in età, ma avcor vigo- 
& consorzio. Raro arvi villaggio; non s'inchinano quasi a | cevevano modificazione alcuna da c uliva che quello prodotto dal filato roso, clie misurò con una rapida occhiata 

‘odino gente dî fuori © più veruna autorità , toltane quella de' espi | In una-bella sera ii giugno un indi- | grido degli uccelli e il tenne. moi i punto indagatrice il forestiero, toccando 1 

di glia, i q perano a uso pa- | viluo usciva a lenti passt dal bosco, @ | delle onde. risposo essa. — Al villaggio ve ne han | germento il suo berretto di cotone ; poi 
me triarchi e alle decisioni de’ quali non sentiero pedestre che attraversava Lo straniero «avebbe rimasto chi sa | molti; i bagnanti non ar no che nel | si v Iso alla fanciulla : i 
fo. non piace il e: havvi appello. Hanno alcun vincolo re- Giunto | quanto tempo assorto nella sua { luglio. — de Persi nt — Ebbone, Annella, che 8? Che 
Tanti sono mafia @ll'laiv o di danari colla | alle prime case, volse a sinistra , salì | ammirazione, se non glisi fosse improv-| — No — rispos'egli con vivacità, fis- | vuole il signore? — 
s Ni si fanno pewatori; | citò, sona da lu sull'allo deî banchi di rena che costeg- | visamente av; ‘o un cane dal | sando Pavrenento personcina, la cui bel-| — Io sono un pittore — risposo que-, 
in ruaza Vi all prova | alal f del seno di nave giavnno la ri pelo bigîo, che annunio con abbaiare | lezza risaltara anco dalle rozza @ dis- | sti; — volontiori rimarrei. gui presso 


artiro il Papa da Roma, nò di suscitare 
î Migion, ne d'imporro al mondo: 

tion libera 
sio stato 
nelle 
di tossi 


s Framela per d 
atossi itteress 
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Monti ri- 
ne ci affreltizmo 


o) 
rada ferra: 
dia 


sell'acerescinto 


da nltitso 


tro v 
t 
‘ dato di della passata aci 
nautfestat alla Catura La maraviglia 
nd tra lo 
rate ali vin 
ana o. Non 


2 strada 


manio. To 
are la 
ibi in 
No sombava 


avvisi ad 6 
lo male 
ho ebbe a 


i 11 ato (Lo ricordi 
di vola) è la cod detta direttissima da I 
n Rav Porrata ra Verona: 


a eposa, ostruzione. della qu 
giù Tetituîto consorzio di provin 

x o abortire, Quella tm 

qua iitosetri ai l'sbdico 
Mastota è Modena alle © 


ida puttana 
so et A 

quanto 

pino al 


Morzallo) 
me da 


goversativa?. È quando. l'avvistarsi non 
costa nulla, come non farlo? 

lu verità non si capisce: nè si può no- 
cagionare altri di allucinazione dopo la 
prova. 


‘tali lati confini si aggira, caro Dina, 

iu apparenza, dolla 

vi proposito. Ci 
Ila carta alla m 


la quistioae, modesta 
patto Le 


ubblici sulla 
stata mossa per 
> della strada ferrata 


‘ottissimza Rimini, Ra- 
Verona è la brevità, Poi 
‘a raziono di esser 


sa Verona, AM 


vantaggio 
» oli Aantov 
e di mn 

» pren 
dliari, è 
i durmire, 


lap pot. 


ei dini DI 
olpetto, ed al 


so tro , 


nor mibistoo 


di questi due pun 
matematica, ma la + 


Mai può convortir 
villaro, in una corsa per La 


linca mantova 


A dieci ehilo: 


ed ail assravante eziaudio 
la sovvenzio 
rona q 


sulla 1 


ad 
rata 


la provincia 


deriverebbe spontauva, E rie 

1 scono del signor ministoo. Ma Lone è 
133 ed app percià ( 

ni ) invano il *snusidio dell'Qpi- 


rand' napo pot la 
are sotto la essere 

tratti, + qual 
sotto umile 1 


va do 


17 genaaio. — La qu 
‘alone — di eli si fa 


città, ove la proposta di can- 
collare dal bilancio municipale Je somme 
‘0 di spese non 
presa dal nostro 
flo eommaale di soppritmere il sus- 


adio di disci mila lire, che in passato si 
accordava al Comitato del carnovalono, ha 
trovato nella cittadinanza ana ona franca 

pprovazione e la indotto quello classi 
cile di indastiai (albergntori, cafciteri 
cec.), cho dalle gazzarro ca 


seduti 
di fare 


è, dopo avi 
essere stati 


mo nella deliberazioni 
pituiro l'azione 1 
quella della pubblica antorità, 
ina Commissione, la quale 

i modi ondo rendere attraci 


si esciusivatoe 
sione fa 
fu 

o ta no 


plovi ie 
oserizione da aprir 


quella 

i privati pier sopperire 

per lo Laldor 
so venti 


ilo che ques 

sutta è anche oltropas 

pubblica 

a questo modo di + 
o del 


Li stessi lianno mostrato 


dirittamente il loro inte 
È disse un det lo 
tori, non di utilmente nia 
somma qualsiasi di ma di anticipa 
sotto forma di oblazione spon- 


1 sotto forma 


rina 
inizativa privata 0 d 
nel pubblico, di diverti 
na 0 prsszione di } 


00 della 


ii prodotto x 
di 


naro pubbli 
E si 
come vi 


divertimenti caruzecial 
nido 1 
» persista Lea 1o 
casi è di quel 
ia de’ nost 
venuti 
a pre 
nitato pel monun 
vista Ja favorevole 
il pabblico aveva fatta allo spettacolo 
vi la 


ranizzato Ja setti 


“ipo frodi 
valli dava col 
ordica scena 
200, 0 dell 


” Ognuno di loro 


ache illuminate dalia Ince ete 
a la vista di 


senno, che si 


quello ombre 


necio, porta 


Aumella 


10 in tatto poso | 
nali duo tersi asdearno 


tati costitn 
cati a No 
lana cc 


sziune de 
oloone II, ai martiri di Ms 


ti oca al lento Magoni n 
di Paolo Fervari, 2! Canto 
etto in na atto, «sritto pi 
invito della principessa Hoheazathr.-Pepoli 
è por abitanti di 
Boudono 


Stasera va 
nuovo lavo: 
È dm Do: 


mi ha dotto che voi ci avroeto una 
a vuota 
Si, — soggiuns@ la fanciulla 
noi potremmo dare al signore 
ma quas 


eno chè i 
topi e le donnole che vi sono. Per me 
non ci ho nulla in contrario. Se il «i. 
tenta, e non fari troppo 
rumore, e si comporteri come si spelta 

beno. Entrate di 
lo il ben venuto. Va 
esser stanco ; la strada maestra 
qui si agevole o vi veggo coperto 
. Entrato dunquo e. restatoci 
pure se vi piace. Per il rimanente par- 
lerete con la fanciulla, chè io non me 


lo onesta 
, signora, @ si 


+ gli porso la 
- allacciandosi più stretto il 
centurino ai calzoni e fischiando una 
‘anzoncina, rientrò in casa. 

Gli altri due focero lo stesso , entra- 
rono nell'angusto vestibo!o e salirono la 
scala. La stanza era piccola assai, cd 
ingombra di ogni sorta di attrezzi da 
pescatori. 

— Qui ci vedelo ora molto disordino 
— prese a dire la fanciulla mentre il 
pittore s'avriava sollecito alla finestrella 
@ guardava di fnori; — ma non si tar- 
deri a ripuliro © sgombrare. Vi faro 
rizzaro un Jelto, portato un fardlo ed 


larga mano 


n ila trovare di meglio 
© noi non siamo. preparati a riceve 
de’ fovesti 

—» 1 posto dova dor- 
mira — rispose il pittore ridendo; — di 


domando, 


non 
clio abbia la fame 
mi si fa sentire un 

— La nostra 


sorriso; — il nostro ve 
mangiulore, appunto 
siate Ma come vi chian 
— ll mio nome 
‘o chiamarmi € 
vi da 
— No, no; a far ciò mi aiuter 
ristina, cho ‘sento muovi 
plote pu 
Egli se; liv e si recò dal 
vecchio marinaio , che accomodava una 
rete sul vendo spianato davanti alla casa 
© che non tardò ad entrare seco un 
discorso relativo a mari e pnesi lontani, 
Nel giugno o nel luglio di quell’anno 
il tempo fu oltremslo favorevole a_ ci 
s'era recato a godero ilelle bellezze pit- 
toresche di quel villaggio. Il solesplon- 
deva sorono sulla campagna e sul mare; 
il bosco era verdeggianta , i prati mar- 
bidi e freschi, i fiori abbondanti, i cuori 
erano lieti © il mare in tutta la pompa. 
0h, il maro, il mare! L'avoto ammi- 
rato nella sua placila calma o nella su- 


‘hiv è un gran 
cone sembra che 
io? 


po Vendler: 


perba maestà della sua collera? L'avete 
contemplato nella quiete profonda, sol 
taria di un morento crepuscolo, 

iurno si soavemente di 
d'intorno tace @ solo un 
licello tremola sull'erbelta. presso alla 
? E poi, quando spunta la luna e sì 
© vilidi manda i suoi raggi sem- 
pre più profondi in grembo alle dhde 
tranquille È 


o mai lasciato la ‘terraferma, quanto 
sia lusinghiero questo fascino! Bene il 
conoscono coloro che, nati e cresciu 
presso alle azzurro onde spumanti, ove 
siano costrelti a vivèrno lungi, sentono 
acoppiavsi il cuore por brama di rive. 
derle. I! fremito del maro è simile al 
suono emanato da quei merav 
del bosco di cui raccontano le anli- 
che leggende, e quale, chi l'ha udito, 
non può dimenticare nè, privo di esso, 
trova iù pace, dl 
Così accaddo anche a) pittore, Sempro 
più profondamente ,, più tenacemente lo 
avrinse quel fascino indicibilo dal quale 
egli non sapeva nè poleva sciogliersi. 
Eran giunto dalla citi parecchie fami- 
i bagnanti, ma egli non se ne detta 
per iateso. Tutte le sue relazioni erano 
r non s'addicera che 
> ad oltonoro ya 
graudo ‘alfoto da 4uo semplici cuori. 
Egli si divertiva al andare soro Joro alla 
, porgeva orecchio a tutti gli alrani 


loro viaggi, imparava a gui- 


zione iniziata a scopo di beneficenza dalla 
principessa medesima, ed ebbe lieto sue- 
cesso. Vedremo cosa ne diranno i milano: 


secondaria 
li giorni lo sto se- 
ion» pubblicava gior= 
1 tucinbiri della € 
la soddisfatti 
dei di famsizlia 
della parte 
nr radianza 
prora del vivo in 
duatruzione pi 
e le classi dì questa popolazione. 
1 cittadiu, da parte loro, si lodauo assai 
della Commissione è del il'essa pro- 
cedette nel suo non fauci 


sato da par 
elle quali Op 


lle person 
cune delle prine 


nella dell’ abolizione dell 


proposito, cho ua padre di 


che si aboliszo la va- 
è lamaziuarsi 


idrato gli 


è pote 
da riforma 


© nei 

ot 
 etatilendo che it 
dedicato alla Initir 


stioni di 


te e conside 
i sapo 

le più mil frutto reale 
cavî da tanta moltiplicità di cose. 

o malumore nel ceto degli in 
anto. fondata, 
che Ja città di Verezia non sia compr. 
tra le reside: 

finanze vit 
© quindi nocossaria un'indennità 
pvornativi. Voi si grado di 
so la notizia s'a fon= 
ssicurarvi che i 


asioso il vive 


prima nocces'tà 
il liscino dei prezzi parla e 
di qualong 


a città sia paregi 
Dà di residenza degli inapiorati, alle altro 

iemplate dal progetto di legge dal mi- 
o delle fin 


La Comm 
glio provinelalo 


diri che qui come, del 
sonto di Roma è di tante altre città, 
‘po frequenti e lunghi ritardi nell'ar- 

ivo dei treni. 
La nostra stazione è delle più disagiate 
quelle della città principali. 1 luoghi 
omodi e continuanente 


on è molte 
n un'ampia via la atretta 
‘a al palazzo Fosca 
sode della scuola superiore di commer: 
si sta ora attrandò îl progetto. d'allarga» 
Ia vio ili San Moist. Gi diseuto 
ile dell'allargamento, 
te a sot 


callo che cond 


so di & 
‘auza doi magazzini genr 

mento seutiro. 
Stampalia ha 


ii fa 


La pi 
aperto il con 
lire da concedersi a © 
spondero al quesito : « Far conoscere i 

recarono alle scienza r>di- 
mente alla fisiologiae alla pato- 


re 
saprà meglio ri 


Jave una barea'e a maneggiare un remo, 
ed aveva anco imparato a bestemmiare 
con essi. Talvolta, colla sua cartella 
Jolto Îl laccio, passeggiava soletto l'in- 
tera giornata ora nel bosco, or lungo la 
riva, ovvero spingeva da solo un navi- 
cellino nel mare finchè, trovato un posto 
Jo fermava presso alla spiag= 
si poneva a disegnare o fantasti- 
iva a piacer suo. 
Una sola volta durante il tempo del 
suo soggiorno al villaggio sul mare ci 
s'era recato co” pozcatori alla vicina città 
per ritirare dello lettere alla Posta e far 
cquisto di rolori. Si sentì si oppresso 
ilal caldo e dall'afa, xi stordito dalle 
stropito, «i angoiato di quelle gonti clio 
gli parve un giorno mill'anni di osser 
ili ritorno al paesetto. E d'allora in poi 
quando Îl vecchio Giacomo gli chieder 
so gli piaceva di ritornare alla città 
quando anlavan essi, essi rispondeva: 
— Me no guanti il Cielo! Portatomi 
solamento le mio lettere, sa vo ne sono 
alla. Posta. per mo; io non saprei cho 
mi faro laggiù. È 
— È un bravorragazzo — diceva Gia- 
como agli allri poscatori, parlando di 
lui — benchè qui — e si battova sulla 
fronte — non deve aver ogni cosa al 
posto. Quanto girare e sognare ch'ei fa! 
Dico eliei lavara. Ma quel paio dî figura 
inte © quegli alberi sono un certo Ja- 
voro, secondo mel... Non sono saltano 
ben fatti, ma io oredo anzi benissimo. 
Ha dipinto il villaggio e il mare che 
paiono naturali, © vi ha dipinto anchio 


allievo del Cotogui. Nel 
ballo Cleopatra la prima ballet 

la precipitazione dei snoi 
vava in burrasca, fa da 
nata marca d'applausi ricondott 
porto 

All'Apollo non piacque la comme 
La più bela tosa del pacs; cd ai maui- 
fostati sogni di seradimento, Moro-Lin pre= 


accolto da fra; 
tra d'obiio e di pace 


pari, 
———_————_——_—_ 


NOTIZIE ESTERE 


pra 


x 
(0 


spondenza partie. dell'Ovision) 


(NV) Parkgi-VernaiMew, 17 geanaio. 
— Quando nel 1815 la Gallizia {u baguata 
il partito cattolico par 
suo, è nella Camera 
Montale 
verno, dispersandolo: però dal 
sa genera all'Austria. Il 
) Consigiio 

0î, rispose frudi o che nulla 
corsari del ministeri do- 


prox di si 
il ie di 
suoiti dat 


Vil 
, in quanto i 


uici due ci 


Un proverbi 


ad un t 1 gove 
francese faecia delle 
vore del potere temp 

pace coll'Itai 


del Paja e in 
è un ire 


0 iusionne Îl governo pur 
to ciò che fa il più esa- 
elovicali. L'Udivers. = 

do sull’ interpellanza del generate 

scrive le seguenti «Nei 
ogliamo la guerra, nè l'interpellanza 


ve 

» che è ralue 
a veleggiare pei 
n è la per 
terpeltanza du 
belli, pi 


Pempîe potrebbe diventare 
belli. » So il partito, di 
l'organo, non vuole la 


rehbe, per sentimen 


doll' Italia 
Certamente l' 
diventerebbe 
rebbe presa sul ser 
bea di Versaili 
magica hacchet 
trasformass 
pronti ad app 


‘omple non 
10m 
dall'Assem- 


tutti i mostri deputati «i 
altrettanti 


. Questo rid 
1 riosciran 


10 a chiudergli la 
< Gui ama il potere tem- 


1 osservare 


porale 
log adi 
el'egli non è uemme ;o uu nomo agitato da 
wa santa follia , il quale sprezzi tutti gli 
ostacoli uinani. Îl elericalismo non produce 
iù di questi caratteri non so no 
ure. Lo stesso 


anno più cho. delle 
rencralo du ‘lemple si discolpa dell'accusa 
di voler spingere Ja Francia ad una guerra 


contro l'Italia; lo stesso fa I 
Il povero Unicers comincia a fare il viso 
dell ar Noa 
igli favebbe Demo, così scrive, a restare 
a Washington. Egli ou contribuirebbe ad 
umiliare Ja nostra cattolica nazione colla 
sua presenza a Roma e collo splondore del 
suo nome. » 
un metodo comodo quello del.signor 
Veuillot, che infligge alla Francia tutti i 


colpi ch'egli riceve sul naso e tutte le nni- 
liazioni alle quali si costringe il suo par- 
tito! 

Il goneralo Ladwirault non è un oratore 


oggiarlo. | 


ziato il {1 genna 


nciail perdito p 


Lo pensare 
sta. 1 


l'Assomblea 
tali 
ranza sarebbe bee 


tatti gli articoli 


ile 


i fa ordine 


to che 
a volta il duca di Bro 
sminist 


| vote queto che mo 
| incaricato d 
tribuna 
Ivi 
DE È 
voce altitonante del sotto-se, 
dell'interno ,_ così il difett 
menti si scorge fac 
stri lettori facendovi la sto 
cspedienti oratorii del signo 
gio della-sun eloqu 

tutti i poteri nel 
0 del 
ministro 


‘mterno, mins 
dell’agricoltara, 
Fl è quando fa 
te comunali 
nimento passivo dl 
isteriale. Le Ci 
e le loro sutto-i 


a qrvelawati 
latente nei lo 


tituzionali. DS 
1a di Versailles v 
mu eo della soc 


i dibertà 


tituzionali, dojo 
bilità n 


erra circondato di tanti 

numero degli elettori sa 

stro paese retto dal 
i versale 

i dal sul 

II processo del Credito 

‘0 mostra tm 

negli afuristi. Così, ju 

Caperon ba guado, 


c0 posi 
o elvetica, che 
to povi 


Ci sì dice cha il 
rale Ladmiranit non avrobbo dot: 
i « adoperarsi per n 


© non ascolta gli oratori de 
enon per dituostrare a sta libertà 


difeso cou ragioni uu p 


costituzioni d 


con quosta diversità 
gioranza parlamentare (a 


che în altri pas. 
zio ristretto, 


no uscito ancora povero, IL Cn 


de il po Di 
impolitico parlare di proponderanza 
vinaio AS74 ; @ non fu buono veri 


atigio È 

que essere è la situazi a 

ha diritto? > L'osercito deve forse limi 
tare la ana ambi 
di tea 

è di fa ta 

che il partito elorieste va sognando? 

La legge retativa ai siudavi si d'Sento im 

assai auor Mi ministro ta 

bile «da 


fa 
ta 


obo n 


o la nsnevi 


sgrela 


0 de' 


oria di 
or Clap 

«Il dudire 
comuue, 
tro delle finanze, 

nitro della 
del nc 


va sp 


Habo della so 


lo che ii irimera 


he i diritti e ta 


avere 


ostacoli, hi 


poadiario neve 


uo d'impritenzi 


u questo ailare il si- 


dente della € 


0 stizzero oa ha fat 
felice, L'Agenzia Jaras dich salto speculazione. Ha cme azioni 
#1 discorso che ha commosso { giornali te- | e dello obbligazioni; ecco tata. Dog du 
deschi e cho si disse avero egli pronun- | avuto tn milione € 800 n hi dl 


eee e 1 


Annetta a sedora, filando, come suole 
fare la bimba alla sera ed è ritratta in 
modo che ti pare di vederla. 

— Basta ch’ei non faccia qualchio grul- 
leria colla fanciulla! — ossorvò l'uno di 
essi crollando il capo. 

— Quello li? ba! — disse il vecchio 
ridendo — non c'è pericolo. E anche la 
fanciulla ha giudizio e sa che non è pane 
po' suoi denti, 

Non poteva negatsi per altro che la 
fanciulla non sì ritrovasse a moraviglia 
in compagnia del pittore e non ciarlasse 
© scherzosse più che volentieri soco. Ella 
divenne în brove la sua favorita, ci 
era quella di tutto il villaggio. Ailorci 
clla ebbe penluto, nell'età di 12 ansi, 
il padre e il fratello, che entram) 
rirono in mare, @ poco dipoi la ma 
1 villaggio l'aveva in certo qual mo 
adottata © non avea tollerato che ella 
vivesso a carico della sorella; Anchè il 


vecchio zio, stanco della vita marinare 
sca, erasi ritirato a viver sèca li nolla 
casettina. Anche in soguito ell'era ii) 

sta pur sempre la prediletta di tutti; i 


vecchi la chiamavano la bambina; i giovi 
notti, allorchè ritornavano dai loro giri 
sui navigli, lo portavano le cose più r 

accalte net loro viaggi. Essi principia- 
vano anche a curtegginrla, ma cila nos 
ne voleva sapore di nessuno 0 r 
in facela ; il elio faceva cho ella fosse vi 
di buon occhio anco dalle altre ragazze 

Il pittore, come s'è detto, ara: 
in affezione aneli' so quel’ vago fore 


della spiaggia, scl 
davi 


lei; e sentiva un affetto 
ramente fraterno por la 
È 


imper 


siasta del 
modo 
alte 


trop 
dog 


spile con 
ciolto anni e non pa 
termiai che il rimpicciol 


tanassero da 
come 


ci fosse bi 


colla rocca da filare e 


tranquilli è vivaci ad un 


anch'egli quando ne parl: 
e Annella quando rivolgeva la purots 


a » ama non 7 


isti, questo Giuseppe 


loi. Essa sacco 

© Nenovolo am 

lo vede “amato da totti 
por 

è dalla so 

tanto volontieri e a lung 


. Miscorieva 
Fcvenidla 


ti 
sincero è ve 


Ia griuvim 


nocche sii i 


un en 


ppo. Essa 
di occhi di 

lui cn 
dissero 0 allow 


md 


Ma. E pei 


con essa! anche: dipinta nel 
nuo vestito delle foste © in quello di 
tutti i giorni, in giardino lin csì 


olla gatta, Du 


o da duo occhi 
tempo! 
(Contimea) 


OrTI 


guadagno e 95 milioni di perdita! E vi 
sono di quelli che parlano di rialzare que- 
sta istituziono con una nuova domanda di 
fondi! 1 procedimenti adopera 


pitale sociale che non Jo 
per una somma fi 
nimento di Monticchio , comprato ina 
pagato, e che si calcola come un valore. Il 
fuggito all'estero, dove 
pine. Gli a: 
nisti stanno a hocca aperta. udendo Ja Jet- 
tura della relazione fatta dal porito Ma- 
gnin. Poveri diavoli? 


11 duea d'Iarconrt fu nowinato relatore 
della Commissione che esaminò il progetto 
di leggo concernente la conferma doi gradi 
militari dei due principi d'Orkéa 

Secondo Je modificazioni cha la Commis 
sione la introdotto nel testo del progetto, 
i principi non prendoranno posto nei quadri 
cho dal momento ja cui riceveranno i titoli 
detinitivi. Il progetto ministeriale pro) 
cio i princiyi prendessero il loro posto 

ta della loro ammissione al servizi 
sese a titolo provvisorio. 

Il Gautoîs dico che il duca di Ponthidvre 

sordo come suv padre il principe di Joîn- 

un deputato di sinistra 
riforma a norma di 


derà ele sia messo 


ruo dell'As- 
questori ritiv 
non espo 


di firmario, 
sto rifiuto, 


0 si prepara alla Gran 


di sottoporre a nuove condizioni 
vimento di decorazioni estere. 
‘enzione le decor 
‘co:dale a stranieri non potranno essere 
late direttamente ai destinatari; 

‘ano loro conse 
degli affari esteri del Joro p 
inchiesta pr 

alità di 


Ùl'Tui 
da Berna 
resto 1° 
quel commi 


i 


apo tale 
vato i 


rate: questi dapprima rifiutò di Jasciara 


vocando il diritto conferi- 
vescovo di Coria: ma la parroe- 
to, alla sua volta, il diritto 
cantono dei Grigi 
loro curati èd è ricorsa a 
. Il eurato paro ora de- 
rsi dal posto. 
ella di Bischofssel crede si- 
cEa- 


chia la invo 


delle parrocchi 


fa, ove stabilirà la 
propria residenza. Si fauno dei g 

ll castello per renderlo un soggiorno 
te princi) 0 giunte da Pa- 
tre vetture degli oggetti 


vorai 


ella. chiesa 
ordini sacri al dottor 
Fischer, dol cantone di 
terà prete dei cattolici liberali. 


GERMANIA 


Il Journal «l'Alsace annunzia che il pro 
sidente superiore dell'Alsazia-Lorena ha 
proibito Ja circolazione in quella provincia 
del giornale clericale di Berlino la Ger- 

— Dai giornali di Monaco del 16 risulta 
Baviera su 48 deputati, 32 ap 
10 al patito oltramontano © 
quello liberale: 


INGRILTERI 


che diven 


10/0 


1 giornali di Lon Ira de! 10 annunziano 
che, noll'eleziono a-lamentaro avvenuto a 
Neweastle, è riuscito jl candidato dei radi- 
cali, sig. Cowen. 


Danimarca 


L'isola d'Islanda, dipendente dalla Corona 
di Danimarca, avrà finalmento una Costitu- 
zione, che era desiderata da lungo tempo 
dagli istandesi, i quali indirizzarono ripetute 
istanze al governo di Copenaghen per avere 
uno Statuto che guarentisse la lora autono- 
mia amministrstiva. JI 5 di questo mese fu 

firmata dal re Cristiano la nuova Costitu- 
zione dell'Islanda, alla quale è assicurata 
una completa autonomia. 

Il potere legislativo è dato alla Corona e 
all'A0hing, rappresentanza del popolo islan- 
dese. 

L'Islanda non contribuirà alle spose co- 
unì della monarchia daneso e sarà rap- 
prosentata nel gabinetto di Copenaghen da 
uno speciale ministro responsabile, il quale, 
col mezzo d'un govergatore, eserciterà nel 
l'isola il potere escentivo, 

L'Althing è diviso in duo Camere nomi- 
nate in parte dal re © in parte dalla po- 
polazion 

Questa Costituzione andrà in vigore col 
1° del p. v. agosto. 


TURCHIA 


Ali-Pacha, ambasciatore della Turchia a 
Parigi, fu pure accreditato como ministro del 
mo presso la Corte di Lisbona. 
la deppia qualità di ambascia- 
in Francia e in Portogallo. 

— I giornali inglosi pubblicano un comu- 
nicato del ministro ottomano in cui si as- 
che dal bilancio che sarà pubblicato 
brevo, risulta che Jo nuove entrate ba- 
ateranno per l'avvenire a far fronte al pa- 
gamonto dei conpone di tutte lo carte dello 
Stato turche, senza dover ricorrere a movi 
prestiti. Si adotteranno provvedimenti 
che riguardo al sollecito rimborso del de- 
bito fluttuante. 


——_ 


di ta- | 


ATTI UFFICIALI 


La Ga: 
contiene: 
4, IR decreto 10 novembre 4873, che 
© Je condizioni per l'ammissione di 

nel Collegio le di Verona. 
R. decreto 28 dicembro 1878, che di- 
chiara, di terza classo nei rapporti del dazio 
di consumo il comune di Termini Imerese, 


cella Ufficiale del 49 gonnaio 


R. decreto 27 oti 
il comune di Ter 
progettata derivazione di ac 


ire 1874, che auito- 
a praticare la 


4. Ri deeroto 21 dicembre 1873 
certa nolle some esposte in appositi 
rendite liquidato por beni stabili de- 


indicati 


La Direzione generale dello Peste an- 
unnzia l'apertura dei seguenti nuovi uflici 
postali 

quasparta , in provincia di Perugi 
Altavilla S: + Camp 
reale, id. di Trapani; Castel Viscardo, 
di l'erugia; Cropalati, senza; De- 
rota, id. di l'erugi di Maco- 
rata: Londa, id. di 
id. di : 


CRONACA DI ROMA 


Abbiamo narrato che la Società Pa- 
squino aveva ‘chiesto il permesso di da 
nde spettacolo al Colesseo nelle 
prossime feste del carnevale. A noi, per 
diro il vero, anche a costo. di farci giu- 
dlicare archeologi arrabbiati, pareva poco 
conveniente alla maestà di quel monu- 
teatro di mascherato, Si 
© vi sono già intrapresi dei 
ti per iscopo di scoprire l'an- 
dell'anfiteatro e 


Pi 


id. di Mantov: 


governo ha per massi 
î monumenti in generale non debbano 
ire a spettacoli. Ora sappiam 
verno è rimasto fedele a qu 
savio principio e non Ha cancesso il 
losseo per To feste del 


né si 

una festa al Colosseo 1 

da. alti mvenienti. € 

in mezzo alla folla taluno 

@ su per le rovine con pu 

disgrazia ? 

Il carnevale r 

x particolar 
auido stare le reliquie de' tempi pas- 

sati, le quali male potrebbero 

schiarsi alle gioie pro 


Sotto la presidenza di S. A. R. la prin- 
pessa Margherita si va deri nelle 
del ale il Comitato 
dell'Istitato dei ciechi in Roma pe 
e ella nomina di nn 
icata di compilar 
‘© Istituto. 
dosi sulla scelta di un locale, il 
sindaco Pianciani propose il conv 
santi Giovanni @ Paolo, il quale, a parere 
di tutti, fa trovato finora il più idoneo al- 
l'uopoo. 
Aleuni membri del Comitato portarono le 
rte per altro tremila e cinquecento lire 
di azioni, è ci rito cho altre of- 
verranno fatte fra 
si per 
a cirea 


im breve 


priucipo 
aseppo 


Batdui, dottor Doaarelti. 


for, iaicina nell'asta del Campide 
ari, lato dall 
passò in rassegna Ji Co 


emdosi aì militi, diresse 
lode pel 


servizio, che 
degli 
dei progressi della attribuendo i) 
tit ò in gian parto alle enna od alla intel- 
liscuza dei tro comaudaute Gigli, Questi 
indaco quanto l'assosione 

i parole da loro di- 
Vigili, e si 


vcedè 


La prelezion: sull'altolozia minerate che 
Îl dott. L Chiminelli dovova fare il {2 
corrente, sospesa per causa da lui indipen- 
donte, avrà logo invoca giovedi prossimo, 
22 corrente, al'e or ella R. Uni 
vomita, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHK 
del di 48 genaio 1 


Vi Barometro è ridotto a 0 al mare. L alter 
della stazione è di 40,1 (0 


Maromotio a niezzodì 


igraito 
Minimo 


no 
del giorao 


Venta dominante. 
Nord-Ovpet al pon 
debole. 


it al mottino. Ovest, 
rigzio ma semper moderato 


Foro scirocco al mattivo, 
peratura verso le ore sete au 
Fioggia in 24 ore = Rmm,0. 
Alla sera, prima delle madici, pertarta- 

Ù duti © Ure i magneti: 


NOT 


ZIE TEATRALI 
ED ARTISTICHE 


L'appendicista propone © l'impresa 
dispono. Noi volecamo serivere. oggi. 
quand méme, 1 vassegna teatrale, ma 
proprio stamane è venuto fuori il mani- 
fosto per la riapertura dol teatro Apo! 

A domani dunque l'appondico tentralo 


col n lla Farorifa, che, spe 
riamo, rist pace 0 Ta concordia 
fr tisti, il pubblico, l'impresario e 


la Deputazione, 
— Torsera al teatro Vallo piacque il 
n di L. Marenco, Rafuello, mò 

per Ro 


Appena 
od ar 


stica in Talia colla 


someno in mo 
laimarose 
adi Milano 
per Ta mopriotà di mol 
real lenvadant» 


ivi colobri 
letto nel giorn 

plenzo intervenuto, 
Ora paro Corte dp 
pello ii Koma voglia finalmente decide 
n'merito le questioni sulla proprie 
della Lucia è della Vestate. Oggi vemi 
la cause setta il r 


villi d'autore 
min nima 


y 
@ so ne a 


li materia. rinvia 
la lottora da noi 
a vigilanza su alcuni 

(DAR 


aneora 3 
nunziala intorno a 
spettacoli. 


Parri VARI 


o Juog 
blica sulla p 


la seconda ci 
stogi che i lot- 


i, l'on. profes- 
tore Digny, l'ono- 
il eignor Sidney Son- 
.. Bastogi. La conferenza ter- 
i) ad ora tardissin fioven= 
si riservano di fa domani 
i risoltati. 


d'un parroco. — Logginmo 
etta di Mantora del 47: 

stro di grazia, giustizia e culti 
con suo deereto del ( andan 
dei suoi diritti, ed in onta alle pretese ed 
allo terne del vescovo, ha nominato a pa- 
veo di Aquanegra, che è di rogio patro- 
to, il sacendote don L 


. Però VI at poterono salvare 

Tn aliro incon'o si è ola 

stazione di Carpi, ditraggongori il coperto 

del corpo centrale, ma ri 

gli uflsi 
Atibiduo 

Lianivo 

dii 


questi deplorevoli fatti on 
ionato disprazie, e sono da attria 
Wa canse del [utlo cocidentali. 

amo nel Giornale di Tilins del 47: 
La sora del 2 aud 


nol fab 
insutti di 


i sedazione del premi; dopo di 


soncerto musi 
tere 


> al loro qui 


benemerito as- 
ipali è stato 
10 della Corona d'I- 


Veda 
Hifa notato con quan 


o cun piacere che il Governo abe 
osita 6 ei 


a lo 
la dii 
gli è stato 


per i giov lessoro frognen- 
tarto, e lo continuerà ogni domenica dalle 
are 10 alle 44 antimeridiano nel xuo lsti- 
tuto idroterapico e balucario a Piazza Pia, 
sum, 80, dove gli ascritti al corso potranno 
auche esercitarsi nelle applicazioni id 

rapiche, che vi sî fanno in compartimento 
separato agli infermi posori ogui mattina 
dallo ore © alle 10 antimeridinu 


io, Maria 
Vale 
stanza di cinca 7 
paluogo del cum Puri di Si 
lio che in brove tempo. dist 

i, dti grani, di suppelletti 


© fratelli pre. Porisentti 
‘a tn colle alla d 
da Vico frazione 


ino, situato so 


nino doi pi trivio 
vidario, 

Le otto famigli 
vano da esso slo 
del 31 dicemb 


per recare 
l'inverno, 
sto case che. 
Vico. 
L'opinione prevai 
non sia stato 


0 ni 4, lre Parti 
letto di traseneatza 


da parto di taluuo dei famigliari, recato 
dopo sloggiato, in quel Incpo a riporre 
degli attrezzi rurali. JI dasmo si calcola 


ascendera a L, 8,000, cd il fabbicegto nan 
ora assicurato. 

Nintstel nu 
Camogli, 10 gennaio, sl Co 
nova: 


— Serivono da 
mercio di Go= 


to, cho parava comincio | 
ici, ha subitamente ca 


pago del ruo 


© col de 
toria 
allo coste d'laghilt 
tra, dal basti 
rinao, a Messica (1'roîa). Ura si 
amo il manfragio della Ps io Dio, barca 
partita or son cinca sel 
Vork per l'Italia, rion 
riro in alenn | 


nelle coso marittime, Si comi 
piorare la pe 
Doge, avven 
no v 


Oualeldlo, — Li 
dell'Umbria di Pa 

La sera del 
Vincenzo Sb 


ziono del 
Lato a ve- 
a, cho la voce pubblica 

tornava 


por n 
al proprio di pinssando p 
n sentiero appartato, gli furono esplot 
brviciapelo tro fuci 10 resero al- 
cadav 

l'arono 
di tale omicidio. 
Tenffatori. — Legzesì 
voli del 17: 
Una classe di trallitori della 
specie va facendo per Napoîi le suo ip 
diciamo truffatori della p 

erchè nientemeno 
Ma esazione delle fast 
Da qualche giorno dunque tala 
vidui si recano nelle 
ndo un voluto avviso della 


Ira di 


a delle 
che invita a far domanda in carin 
bollo © presentarsi per tale è tal i 


all'agenzia, alli 
to mitigata 
vanno all’age 


promessa 
Or di tatto 
si hanno tanti 
corbellati da serve 
Cenno neeroloz'co, — | giorn 
Genova del 17 agnunziano la morto del 
ale come 
‘onda 


maggior gen 


detto nell'esercito 
diode 


celiguta del ni 
— Leggiamo nella G 


oude esercitarsi il » 
La presidenza del ( 
ad un pranzo, e salutò ci 


applausi il p 
fiarmente 


Questi «i 
gli astanti, ed 
e dell'imp 


pag 
nor Nering ha l'intenzi 
iiero sotto 


visita. 
Mibitografla — Del ome è dei lî- 
miti dell'antropologia, yer Felivs Toreo, 
La questione cho nell'opiscolo pubblicato 
ra dall'ogrogio prof. di Antropologia 
'nivorsità romana, è trattata c 
© con singolare ingegno, è una delle 
iù importanti per lo studioso delle seienzo 
antropologiclic. Questa scienze, come son 
leso oggi tra i dolti, sono sorto da poco 
tempo, e non ostante la loro corta esis 


i di un nomo. Appartenevano una 
alla filosofla spoeulativa © se no sono 
divise, quando il campo della zoclogia, della 
fisiologia e dello altro discipline affini, presa 
una larghissima estensione, si dovette alla 
sua volta separare da qualcuna dello pa 
comprese in esso, e la Iucv che pli studi 
sperimentali avevano sparsa sopra l'uomo, 
permise di fare dell'uomo una scienza di 
stinta. Ma la novità della scienza 0 la sua 
stretta parentola colla filosofia, collo spicuzo 
soclali, anatomiche © Asiologich 
lasciato tuttavia incerto il concetto e în 
definiti i limiti. La definizione di quel em- 
cetto 0 di questi li 


tenzione dele 
l'opuscolo an- 
o © con quella 
22 d'idee © scenrezza di giudizio che 

dotta equascituro della materia 
ed un perspicaso © profondo osservatore, 


NOTIZIE ULTIME 


Molti li 
l’onor 
intorno 
cata dal 
pubblica 
È un 
notiz 


nno creduto che la nota 
ministro  Visconti-Venosta 
Gon sia stata provo- 
contestata Bolla pontifici 

dalla 


pre. 


Secondo Je nostre 
a nota è anteriore a quella 
pubblicazione, ed è stata inviata alle 
Legazioni nello scopo Î 
duhbio rispetto a° propositi del governo 
italiano ed al suo contegno nolla 
eventualità dolla convocazione del 


nota rderebbero le 
provvisioni contenute nella leggo 13 
maggio 1871, per la guarentigia della 
libertà personale de' cardinali duranto 
la vacanza della Bedo pontificla,, 0 
per la tutela delle adunanze del 
Conclave da ogni esterna violenza. 
L'Italia non ha diritto alcuna di 
intervenire negli atti del Conclave, 
nè ha candidaturo da presentaro e 
sostenere, Eysa rispotta i diritti che 
lianno le altre potenze, e confida 
che li eserciteranno con quello spi- 
rito di moderazione a cui è informata 
la loro politica, 

Il governo italiano è però d'avviso 


a ogui intobit 
bba radunarsi in 1 
all'olozione del 
Chiesa secondo lo 
allo tradizior 
he fosse 
frettatiamento c nen in Il 
forse a cardi 
crvi per 
Inse prossi 
ho Velezione del 
È presentarsi 


sec 


direbbe 


mite d 


vobbe a 


li, turbando viopiù 
osa che è ne' desi 


în. succint 
principali svolto nell'imy 
cumento diplomatico dell 
gli affari ostori, 
giornale di Vienna. 
li confermare ch'è stato 
cancelle 
pincenza. 


Oggi (19) la Giunta 
rio alla 


Ioggo 


ha tenuto 


or doma 
cato PU 


o 8°. eno ulti 
alla nomin 
o scia di logg 
on intorno all’ 
il matrimonio civ 


ine 
per il riomi 
mentare. 


ta i lavori. fmportan 
esame îl Consiglio snperio 
vi ha qu 


mo 
blica 
modifica le co 
la scuola ; le di 
) sono dirotis a 
sistoma 


seltembre 
gresso 
allo stud 


nitivo il allora 


0 siccome ancl 
scuola il 
» lavora dd 
caro i prog 


molto sard sottoposto îl n 
mento alla sanzione sovra 
tosto gli esa 


Dispaeci particolari d'ogi 
recano clio lo prosenti que 
tica estora a cagione del 
Joricali francesi hanno agi 
A questa causa soltanto si 


apertura del I. Istituti 
S. Luca in Rom 
(19) presenti tulli i profe 
mità elessero a iirelt 
nio, seconilo il nuoro statu 
con Ti. ileorato 1 ottobr 

comm. Antonio Cipolla, il q 
ringraziando i suoi colle; 
fatcogli, vollo rinunciare 
in suo luogo il prof. F 
cui il N, comm 
affidò l'Istitu 
rovole mi 
il qua 


nato ragionamento quanto 
animo nel recare fale 
studi delle arti, dichiarand 
dottrina gli a 
tuta «le riguardano | 
Quanto all'architettura p 
tifico de 


DI 


‘condo coma scuola dd 
ngogneri affinchè pv 


il quale disco 
ì applaudito 
Diodo cs 


ben accolto 
corpo insognant 


quindi l'on. 
del sig. comm. Antonio Ci 
dere a beneficio dello scu 
pendio el emolumento cli 


vi sono © dicei 


congodò gi 


$ di dal corp 
eil 
presentò i rispottivi professa 
ivi adunati, 
Magni divesso vive pari 
secondare con ogni studi 
del governo nel nuovo in 
l'insegnamento dell'arti bell 


Quarari. Montivoli cav. Gi 


bolo, fd. di pittura; Ma 


di scultura; 


Prosperi. Filippo, 
segno; Musini Girolamo, p 


alle 11, è 


nifosta l'urgi 


101 direttore nella sa) 


cho il Canelavo abbia nil essere sot- 
tratto 


erenza, e 
Roma © pro- 
“apo supremo 
forme con- 
È 


‘omvocati 


una imape 
ali d'animo 
0 li esp 
ni. Convie 
nuovo Pap 
me opora di 
le idoo 


bisogni 
quella prec 
lerii di tutti i 


pro le idoe 
portante do- 
l'on. ministro 


al progetto di 
var 


zione 


pure conva 
imare Te 
del comuissa- 
concerne 

bligo di eni 


ti che ha in 
pre di mu 


ato nello scorso 
onilizioni di 
sposizioni or 
remora de 

pena 


geni 
ho alla 1% d 
Consiglio d'i- 


muovo 
ana © indetti 


i pel venturo oftobre, 


gi da Parigi 
ierele di poli- 
contegno dei 
lato la Bosa 
attribuisca il 


ribasso de’ fondi francesi © esteri, 


lo di belle arti 


clibe fungo stamane 


sori cho nil 
love: pel frien- 
uto appro 

1879, il sig. 
ale per altro 
i dell'onore 


lorvenno l'ono- 
pubblica istri 
esposo ron chiaro e hen orli 


avera avuto 
riforma agli 
la con molta 


principali di esso sta 


avendo 
No altro a 


significò doversi tale insegnamento porre 


MOT 


gue 
orso fa in 
a dall’ intero 
municazione 


stro dell'atto generoso 


ipolla nel ce- 
sole ogni sti- 
gli potosso 


spotare. Passò infine, accompagnato da 
tutti i professori, a visitare le galo del 
l'istituto, ammirando Jo cose d'arte 


he 


che nulla avrebbe ri- 
sparmiato pel miglioramento. 


i ai giovan 


ai quali il professor Rasilio 


vcitandoli a 
tendimento 
irzo dato al- 
o. 


I professori del R. Istituto sono ; 


iovai 


tiol. 


qsorcento d'architettura; Cammarano cav, 


rari cav. Co- 


saro, id. id.; Montoverdo cav, Giulio, id. 


prof. di di- 
di Soma | 


modellato ; Bisi 
nato; Ma 
storia alici 


prof. di o;= 
mi Tasilio, pivot. di letterstnta © 
a alle 


vato 
‘o, ai prof. di ecomettia, | 
spettiva date More al prof. 


Opinion > 
ca, dice che, malgrado 
pendili sticcessi ottenuti in. questi 
ultimi anni, i prussiani non hi 
la nobile abitutue 
che proibisce al vinci 


tare al vini 
le violenze del Tor linzna 
lonzio è la replica che più 


ui popolo disgraziato. 


— gi 
imero i piso 


prova «dello è lazioni coll'Hatia. 
Madrid 1. ndo della pro- 
di Burgos, forti di 23000 womini, 
furono completamente sconfitte. ripore 
tando perdite considerevoli. 
La galleria di ’'aquella, sulla ferrovia 
da Valenza ad Almansa , e: 
si stavano facendo alcuni lavori. Rima 


sero morti 33 operai. 
Orano 18. esta sera le fregato 
Spagnuolo Villoxia o Carmen partiranno 
1 Kobircolla Vicacucia. ilineito per 


Parigi, 19. — \'Unirers fa soxpos 
pubblicato 1 


por ino mesi por aver 
sloral 


tito 
Detto 


Ranca tal 


BORSA DI Roma 
49 gennaio 4874 (ore 41 42 anti. 
La Borsa apri molto 


în coguito 
anche al ibacso seg da Tarigi 
gti Prestito francs contralto si ba 


idamente la rendita ini 


giò da (0 

stando lettera al prezzo più 
La pronta da 0) 45 a 60 
1 valori pontifici ricerea 
Prestito 1800-51 
Tilomit 
Roslischild 


Le Italo offerte 220 contànti. 
Francia tre mesi 114 
Londra» 


{Ore 4 pom.) 


nento 00 13 
dita termina 69 
abbastanza sostenuta. 


ima 8 © 
Napoleoni dl'oru 
Londra tro mesi 
Francia a vista, c 55 
limprestito Nazionale - 
Azioni tabarchi. . . ; > 
Ax. Banca Naz. {nuoie] 
Strada ferr. Moridiunati 
Obbligazioni delle.» 
Banca Toscana 
Credito Mobiliare ; ; 
Banca Halo-Germanica 


17 
n] (9947 
| 39 
Bo] 0945 
diam 5 | 502 
.| 2 
Forr. Lumbardo-Vendie ; | 960% 
4160 — 
Ferrovia Romane. ‘azioni | ‘53.75 
168— 
Cus 
Qublig fer: Meridionali | “= — 
Combo SOMA 0 8 
Gli. Negia tbici ti: È 
Londra a vista. * = 


Aggio dell'oro per 


GIACOMO DINA, Dinerrone. 
Giovanni RowmALDo, Gerente. 


e _ Lr. 
Alloggio Vuoto 


da rimettere di N camere compresa 7a cu 
cina, con vasto terrazza u livello dell'ailozzio, 
acquà marcia in casa, scala illuzcinata a_ par, 
portinai 

Iinolpeisi via dei Pontefici, 64, p. 9, 


